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La Società OLT Offshore LNG Toscana

OLT Offshore LNG Toscana è la società proprietaria del Terminale galleggiante di rigassificazione FSRU Toscana; dapprima
ne ha sviluppato il progetto e oggi si occupa della gestione dell’infrastruttura. Le realtà industriali che detengono le quote
azionarie della società, attive nell’ambito energetico a livello nazionale e internazionale, sono:

Snam, una delle principali società di infrastrutture energetiche al 
mondo nonché una delle maggiori aziende quotate italiane per 
capitalizzazione. 

Igneo Infrastructure Partners, global asset manager
specializzato in aziende di servizi pubblici in tutta Europa.

Golar LNG, società di shipping specializzata nell’acquisizione, la 
gestione e il noleggio di navi metaniere e FSRU, con oltre 30 anni 
di esperienza.



FSRU Toscana - video






L’attività di OLT e l’impianto

Il Terminale di rigassificazione FSRU Toscana è una delle principali infrastrutture di interesse nazionale per l’importazione
del GNL (Gas naturale Liquefatto), al servizio dello sviluppo e dell’autonomia del sistema energetico italiano.

L’attività di OLT consiste nella fornitura del servizio di rigassificazione, che comprende:

 la ricezione delle navi metaniere

 lo scarico e lo stoccaggio nei 4 serbatoi del Terminale

 la rigassificazione del GNL (al fine di riportarlo allo stato gassoso)

 l’immissione del gas nella Rete Nazionale dei Gasdotti

FSRU Toscana, per mezzo di un sistema di ormeggio, è permanentemente ancorato al fondale marino attraverso un unico
punto di rotazione a prua, per consentire all’impianto il movimento intorno alla torretta di ancoraggio, adattandosi alle
condizioni meteo marine.

Il Terminale ha una lunghezza fuori tutto di 306,49 metri, una larghezza di 48 metri e un’altezza di 26,5 metri.

OLT rappresenta un caso di eccellenza per il settore del GNL, per la struttura, il design e per il lungo e complesso iter di
autorizzazioni e certificazioni ottenute sul fronte della sicurezza e dell’ambiente.



FSRU Toscana in cifre

Nasce dal progetto di  conversione di una nave metaniera nell’impianto galleggiante di 
rigassificazione e stoccaggio FSRU Toscana

Entrato in operatività commerciale nel dicembre 2013; l’accesso a terzi (TPA) è offerto 
in modo trasparente e non discriminatorio

La capacità di rigassificazione massima autorizzata è pari a 3,75 miliardi di Sm3

all’anno (richiesta di aumento fino a circa 5 miliardi di Sm3 in corso di autorizzazione)
offerta in 41 slot da 155.000 m3 liquidi. La capacità è offerta attraverso la piattaforma 
PAR gestita dal GME.
Il Terminale è energeticamente autosufficiente e utilizza il boil-off gas per produrre 
l’energia necessaria alle operazioni. Il gas combustibile richiesto a ciascun utente è lo 
0,69% della quantità netta scaricata per l’anno 2022, mentre la percentuale per il 2023 
sarà l’1,07%.

OLT ha ricevuto il via libera dal Ministero dello Sviluppo Economico per i lavori di 
modifica per il servizio di Small Scale LNG (SSLNG). I lavori si concluderanno entro il 
2022.



I servizi offerti

OLT Offshore LNG Toscana offre, tramite il proprio Terminale FSRU Toscana, i
seguenti servizi:

•Servizio di rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto (GNL)

•Servizi per la sicurezza energetica: servizi legati alla sicurezza energetica
del Paese eventualmente richiesti dal Ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica

•Servizi di flessibilità:
•Servizio di nomina e rinomina di riconsegna
•Liquefazione Virtuale
•Stoccaggio prolungato

•Servizio di Small Scale LNG (SSLNG) entro il 2022:
Il servizio prevede che piccole navi metaniere possano caricare il GNL 
direttamente presso il Terminale, per rifornire le navi a GNL o per consegnarlo 
ai depositi costieri, all’interno dei porti del Mediterraneo.



Il servizio di rigassificazione

La rigassificazione è la fase del ciclo di rigassificazione nella quale il GNL
immagazzinato nei serbatoi del Terminale a -160°C torna allo stato gassoso mediante
scambio termico con acqua di mare.

Il servizio di rigassificazione comprende la ricezione delle navi metaniere, lo scarico del
GNL nei serbatoi del Terminale e la riconsegna di quanto rigassificato al punto di
ingresso della Rete Nazionale oppure presso il Punto di Scambio Virtuale (PSV).

Il servizio di rigassificazione viene offerto da OLT nel rispetto delle regole di accesso
definite dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) su base
trasparente e non discriminatoria.

Dall’inizio delle operazioni commerciali (*):

• 13 miliardi circa di Sm3 di gas immessi in rete

• 22 milioni circa di m3 liquidi di GNL scaricati

• 159 carichi di GNL ricevuti da tutto il mondo

• Elevato tasso di utilizzo del Terminale dal 2018

(*) Dati aggiornati al 19/11/2022



Il ruolo del GNL nella transizione energetica

Nella fase di trasformazione verso la piena sostenibilità energetica, il gas naturale (gassoso o liquefatto) sarà di
fondamentale importanza per una transizione sostenibile di tutto il comparto energetico e dei trasporti.

In quest’ottica, OLT partecipa attivamente ai gruppi di lavoro e alle iniziative portate avanti dalle principali Associazioni a
livello nazionale e internazionale per promuovere il ruolo del GNL:

 La sicurezza degli approvvigionamenti è l’attuale priorità europea per sopperire alle minori importazioni russe,
raggiungibile attraverso l’aumento della capacità dei terminali di rigassificazione esistenti e di nuova capacità per
l’importazione.

 Le infrastrutture per il GNL sono pronte per l'utilizzo di nuove tipologie di gas, come il bio-GNL o il metano sintetico. Le
politiche europee dovrebbero fornire un ampio sostegno a questo nuovo settore.

 Le infrastrutture GNL dovrebbero avere un adeguato quadro normativo che garantisca un ritorno sugli investimenti a
lungo termine per i loro servizi.

 Il GNL è una realtà matura e disponibile nell’immediato per favorire l'obiettivo della decarbonizzazione nel settore del
trasporto pesante e marittimo, grazie alle sue ottime performance in termini di riduzione delle emissioni.



Emissioni climalteranti  - GHG totali
Le emissioni di gas climalteranti (GHG) di OLT sono
prevalentemente di tipo diretto (Scope 1) e derivano dai consumi
energetici del Terminale connessi al processo di generazione di energia
elettrica (emissione di CO2) e, in misura residuale, dalle emissioni
fuggitive di gas naturale e propano del Terminale e dalle emissioni
convogliate provenienti dai sistemi di sfiato del Terminale (Vent), il cui
utilizzo è previsto, come da Decreto AIA, solo in caso di emergenza e
per particolari manutenzioni programmate.

Le emissioni correlate ai consumi energetici del Terminale, derivanti
principalmente da fonti stazionarie, rappresentano il 99% delle
emissioni del Terminale, e sono presidiate da un sistema di
monitoraggio in continuo anche delle CO2 immesse in atmosfera che
garantisce la conformità alle norme di settore e ai decreti autorizzativi
dell’impianto.

Non sono presenti emissioni biogeniche di CO2 o fonti di emissioni di
CO2eq, né sono presenti emissioni indirette connesse
all’approvvigionamento di energia (Scope 2).

Le emissioni di GHG di tipo indiretto (Scope 3), direttamente sotto il
controllo di OLT, sono relative al consumo di combustibile da parte dei
mezzi navali al servizio del Terminale ( emissioni di CO2).



Emissioni climalteranti – emissioni dirette di CH4

 Emissioni Fuggitive

Il calcolo delle emissioni complessive derivanti dalle emissioni fuggitive di
metano e propano del Terminale è stato effettuato provvedendo alla
quantificazione delle emissioni del parametro COV (composti organici volatili)
derivate dalle misurazioni effettuate durante l’anno. Per la quantificazione dei
COV, espressi come metano equivalente, si è utilizzata la normativa EN 15446,
che ha assorbito i criteri del protocollo EPA 953/R-95-017, mentre per la
quantificazione delle portate di rilascio si è utilizzato il metodo EPA 21.

 Vent

Le emissioni da vent (CH4) sono autorizzate solo in condizioni di emergenza e
manutenzione quinquennale del Terminale.



Riduzione GHG – obiettivi raggiunti

OLT e i propri outsourcer hanno dedicato, e continuano a dedicare, il massimo impegno per diminuire il proprio impatto 
derivante dalle emissioni dei gas climalteranti.

GHG scope 1

 Interventi del programma LDAR delle emissioni fuggitive 
 riduzione delle emissioni del 41% rispetto al 2020 corrispondenti a 149 ton di CO2eq (circa 5,3 ton CH4)

 Riforestazione e Compensazione della CO2 emessa tramite il recupero di boschi abbandonati e colpiti da calamità 
naturali e realizzazione di nuove aree verdi periurbane
 riforestazione di una prima area del Monte Serra: 5.348 ton CO2 sequestrate
 realizzazione di un’area comunale nel Comune di Pisa: 148,6 ton di CO2 sequestrate

GHG scope 3

 Riduzione del 10-15% rispetto al 2019 delle emissioni di CO2 del Guardian Vessel, nave di servizio al Terminale
 riduzione del 13% di CO2 mediante lo spegnimento di un motore durante il pattugliamento attorno al Terminale



Riduzione GHG – attività in corso 
GHG scope 1

 Sostituzione dei corpi illuminanti del Terminale ed utilizzo di 
lampade a induzione magnetica a minor consumo e con una vita 
utile maggiore

 Riduzione energetica 0,9% rispetto al 2019 e riduzione CO2 0,47%

 Miglioramento del rendimento energetico delle pompe acqua 
mare attraverso un nuovo design

 Riduzione energetica 0,9% rispetto al 2019 e riduzione CO2 0,47%

Il completamento degli interventi è previsto entro il 2024 ed il 
presupposto per il traguardo degli obiettivi di riduzione dei consumi 
energetici è legato all’operatività del Terminale. 

 Proseguimento delle attività di riforestazione e compensazione 
della CO2 emessa, attraverso la riforestazione di una seconda area 
del Monte Serra, la realizzazione di un’area verde comunale a 
Livorno e la manutenzione delle aree riforestate.



Riduzione GHG - obiettivi futuri

OLT è, e sarà nei prossimi anni, partecipe nell'abbattimento delle emissioni di GHG prodotte durante la normale attività
dell'impianto e, a tal proposito, ha valutato soluzioni per raggiungere gli obiettivi fissati dalle principali linee guida e dagli
incontri globali tenuti su questo tema. Annualmente la Direzione della Società valuta le prestazioni del Sistema di Gestione
ed individua gli obiettivi futuri, con arco temporale almeno triennale, in relazione alla Politica Ambientale ed agli aspetti
ambientali significativi.

In tale ambito OLT ha definito due linee di intervento:

 “Climate change”

 definizione di un piano di riduzione delle GHG con successivo 
sviluppo di progetti di decarbonizzazione

 Miglioramento della rendicontazione delle emissioni GHG 

 definizione del piano di azione per il raggiungimento del livello 
massimo di reporting con riferimento al framework OGMP 2.0.



Obiettivo «Climate change»

OLT ritiene necessario definire un piano di decarbonizzazione e in particolare definire gli obiettivi più importanti a partire
dalla valutazione dei rischi e delle opportunità legati allo scenario di cambiamento climatico che potrebbe riguardare
l'impianto FSRU Toscana.

Gli step da seguire entro il 2023 sono :

STEP 1                                             

 Sviluppo di un’analisi di rischio sul cambiamento
climatico

 Definizione delle modifiche tecniche necessarie
per raggiungere gli obiettivi a medio e lungo
termine.

 Individuazione di un benchmark attraverso il
confronto con altre FSRU

 Identificazione degli obiettivi provvisori a breve,
medio e lungo termine

STEP 2

 Sviluppo di studi di fattibilità per il raggiungimento
del target, comprensivo di tempi di modifica, costi
e finanziamenti

 Finalizzazione degli obiettivi a breve, medio e
lungo termine e definizione del piano d'azione per
la riduzione delle GHG



Grazie per l’attenzione

oltoffshore.it
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